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DISEGNO DI LEGGE

d’iniziativa dei senatori GIANQUINTO, GIACOMETTI, VALENZI, D’ALBORA, 
VENDITTI, FENOALTEA e GRECO

COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 29 OTTOBRE 1958

Riorganizzazione dell’Ente autonomo «La Biennale di Venezia - 
Esposizione internazionale d’arte »

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — F ra i molti pro­
blemi delle a ttiv ità  culturali ed artistiche 
del nostro Paese che attendono ancora una 
soluzione, quello dell’assetto delle ,Esposi­
zioni d’arte è indubbiamente uno dei più 
delicati e complessi e nello stesso tempo dei 
più importanti, poiché -dalla sua risoluzione 
dipendono la funzionalità e la vitalità degli 
enti ad esse preposti, s tru ttu re  basilari del­
l'ordinamento artistico del nostro Paese.

Sarebbe stato  logico e naturale che il Go­
verno ed il Parlam ento avessero affrontato 
tempestivamente, ed in modo coerente e de­
finitivo, il problema della organica revisione 
di tu tta  la legislazione relativa alle mani­
festazioni artistiche, allo scopo di dare ad 
esse un ordinamento democratico e rispon­
dente alle alte funzioni che assolvono nei 
campo dello sviluppo e della diffusione della 
cultura artistica.

* * *

Il presente disegno di legge si limita ad 
affrontare il problema del riordinamento 
dell’ente autonomo « La Biennale di Vene­

zia - Esposizione internazionale d’arte », 
che maggiormente risente della carenza legi­
slativa in m ateria.

La Biennale venne creata nel 1895, per 
iniziativa dell’Amministrazione comunale di 
Venezia al fine « di giovare al decoro ed al­
l’incremento dell’arte, facendo conoscere e 
paragonando gli indirizzi estetici più di­
versi, e di creare un mercato artistico dal 
quale la c ittà  potesse ricavare un non lieve 
vantaggio ».

Per 85 anni l ’esposizione è sta ta  promossa 
dal comune di Venezia, presieduta dal Sin­
daco, am m inistrata dalla 'Giunta municipale 
e diretta da un Consiglio composto da a r ti­
sti e critici d’arte, ohe si assumeva la re­
sponsabilità dell’indirizzo artistico generale 
dell’esposizione, la cui esecuzione era affi­
data al segretario generale. In questo per­
fetto equilibrio di rapporti f ra  Comune ed 
Esposizione può ricercarsi il fondamento 
del prestigio e dello sviluppo assunto in 
breve tempo dalla istituzione.

Un mutamento radicale nel suo ordina­
mento si aveva con il regio decreto-legge
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13 gennaio 1930, n. 38, ohe sottraeva al 
Cornane la gestione e l’organizzazione della 
esposizione per affidarle ad un Ente auto­
nomo appositamente costituito, am m inistra­
to da un Comitato di cinque membri, nomi­
nati dal Capo del -Governo, -due su proposta 
del Ministro dell’educazione nazionale, due 
su proposta del Ministro delle corporazioni 
e uno su proposta del M inistro degli interni, 
in base ■ a designazione dei podestà di Ve­
nezia. I l finanziamento dell’Ente veniva as­
sicurato dai contributi fissi dello Stato, del 
comune e della provincia di Venezia. La 
stessa legge disponeva la cessione in uso 
all’Ente degli edifici di proprietà comunale 
fino ad allora destinati all’esposizione, la 
cui manutenzione restava a carico del Co­
mune.

Con successivo decreto del Capo del Go­
verno del 29 agosto 1931 (Gazzetta Ufficiale, 
19 dicembre 1931, n. 292) veniva approvato
lo Statuto dell’Ente che attribuiva al Comi­
tato direttivo tu tti i poteri per la più lata 
gestione dell’Ente ed affidava al segretario 
generale, nominato dal Comitato, l’incarico 
di presiedere alla direzione artistica, pro­
ponendo il programma dell’esposizione, la 
lista degli artisti da invitare a quella degli 
artisti chiamati a  comporre la giuria.

Il regio decreto-legge 13 febbraio 1936, 
>n. 891, affidava, poi, all’ente autonomo la 
Biennale anche l’organizzazione e la gestione 
della mostra annuale internazionale di arte 
cinematografica.

L ’ordinamento della Biennale subiva un 
nuovo e più radicale mutamento con il regio 
decreto-legge 21 luglio 1938, n. 1517, con 
cui la gestione dell’Elite veniva affidata ad 
un Consiglio di amministrazione composto 
esclusivamente da rappresentanti del potere 
politico ed esecutivo (il podestà di Venezia, 
un rappresentante del Partito  nazionale fa ­
scista, un rappresentante per ciascuno dei 
Ministeri dell’educazione nazionale, delle 
corporazioni, della cultura popolare, il pre­
side della provincia di Venezia, il preside 
della Confederazione nazionale fascista dei

professionisti e degli artisti) e presieduto da 
una persona di chiara fama designata da! 
Capo del Governo, al quale competeva an­
che la nomina del segretario generale.

La tutela dell’Ente era assunta dalla P re­
sidenza del Consiglio dei m inistri e la vi­
gilanza dai M inisteri dell’educazione nazio­
nale e della cultura popolare, ai quali era 
demandata anche l’approvazione dei pro­
grammi e dei regolamenti delle m anifesta­
zioni dell’ente. Alla organizzazione di tali 
manifestazioni veniva preposta una Commis­
sione esecutiva, composta dal presidente 
della Biennale e da quattro vice presidenti 
(il podestà di Venezia e i direttori generali 
delle antichità e belle arti, del turismo, del 
commercio) e da rappresentanti dei Mini­
steri della educazione nazionale e della cul­
tura popolare, dei gruppi universitari fa ­
scisti, delle associazioni sindacali dello spet­
tacolo e da alcuni artisti.

I l complesso di queste nuove misure in­
ficiava l’autonomia istituzionale e di gestione 
dell’ente e provocava una sostanziale am­
biguità nelle responsabilità e nelle funzioni.

'Nel rinnovato clima democratico e con 
il nuovo assetto politico del Paese, queste 
norme entravano in contraddizione con la 
Costituzione. Ed, infatti, da più parti era 
posta immediatamente l’esigenza di dare al­
ien te  una nuova stru ttu ra, moderna e de­
mocratica, chè gli restituisse, in primo luogo, 
l’indipendenza dagli apparati burocratici e 
la libera ed autonoma partecipazione di ogni 
forza culturale alla sua vita, legandolo alle 
nuove esigenze della vita artistica e cultu­
rale nazionale ed internazionale.

Numerose sono state le proposte concrete 
di modificazioni avanzate nel corso di que­
sti dodici anni. Nell’immediato dopoguerra, 
l'Amministrazione democratica di sinistra 
del comune di Venezia affidava ad una ap­
posita Commissione di artisti, di giuristi e 
di rappresentanti della Biennale lo studio 
di un nuovo statuto, approvandone le con­
clusioni nel gennaio 1961 e rimettendole 
alla Presidenza del Consiglio dei m inistri.
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La Federazione nazionale degli artisti, ade­
rente .alla C.G.I.L., ha più volte predisposto 
e presentato al Governo organici progetti, 
anche legislativi, per inform are la s tru t­
tu ra  dell’Ente Biennale ai principi ed al 
costume democratici. In tempi più recenti, 
altri Sindacati, la IV Sezione del 'Consiglio 
superiore antichità e ibelle arti, la stessa 
Biennale, artisti ed uomini di cultura hanno 
ripetutam ente suggerito le soluzioni più ido­
nee per una definitiva sistemazione giuri­
dica, funzionale, am m inistrativa dell’ente. 
Nel 195.2, anche il M inistero della pubblica 
istruzione promuoveva una serie di riunioni 
coi rappresentanti dei Ministeri interessati 
e delle associazioni sindacali degli artisti 
pittori e scultori, per definire i principi 
generali cui doveva ispirarsi la nuova rego­
lamentazione statutaria . Ciò malgrado, in­
vece di affrontare la soluzione definitiva ed 
organica del problema, si è preferito limi­
ta rsi ad apportare alcune modificazioni fo r­
mali alla composizione del Consiglio d’am­
ministrazione, ratificando con la legge 4 no­
vembre 1951, n. 1218, il decreto legislativo 
del Capo provvisorio dello S tato 17 aprile 
1947, n. 275, che disponeva la sostituzione 
dei rappresentanti degli organismi modifi­
cati e la soppressione di quelli non più esi­
stenti.

A seguito di tale decreto, con provvedi­
mento del 10 aprile 1951 (Gazzetta Ufficiale 
n. 94) del Presidente del Consiglio dei m i­
nistri era posto termine alla gestione com­
missariale, durata dalla Liberazione, e ri­
pristinato il Consiglio d ’amministrazione, 
composto ancora da un presidente designato 
dal Presidente del Gonsiglio, dal sindaco di 
Venezia, dai rappresentanti della Presidenza 
del Consiglio e dei M inisteri della pubblica 
istruzione e dell’industria e commercio e dal 
presidente dell’Accademia di belle arti di 
Venezia, lasciando invariata -la composizione 
di tu tti gli altri organi dell’ente.

Questa soluzione, lasciando immutato il 
carattere burocratico dell’organo di d ire­
zione e limitando l’attiv ità  degli esperti al 
solo settore esecutivo, ha aggravato l’in,cer­
tezza giuridica e funzionale dell’Ente, po­
nendolo nella impossibilità di sottrarsi alle

più varie influenze e pressioni politiche, 
burocratiche, commerciali. Da qui i gravi 
inconvenienti ampiamente documentati e de­
nunciati più volte e da più parti, che lenta­
mente, ma inesorabilmente, hanno investito 
tu tti i settori di attiv ità della Biennale fino 
a provocare una situazione critica cui si è 
ritenuto recentemente di fa r  fronte ricor­
rendo alla misura eccezionale della nomina 
di un (Commissario straordinario.

*  ìli *

La necessità di procedere ad una -riforma 
stru ttu rale  degli enti autonomi di esposi­
zione d’arte della Biennale di Venezia e 
della Quadriennale di Roma è sta ta  ampia­
mente affermata durante la scorsa legisla­
tura. O ltre le numerose sollecitazioni di 
parlam entari di ogni -parte politica, la VI 
Commissione istruzione e belle a rti della 
Camera dei deputati il 20 marzo 1950 appro­
vava un, ordine del giorno con -cui « -constata 
la necessità di una sistemazione legislativa 
aggiornata e rispondente alle esigenze di 
tu tti gli enti autonomi di esposizione d’arte 
nazionali ed internazionali, invita il Go­
verno -a presentare al più presto un disegno 
di legge che risolva pienamente le questioni 
particolari di ciascun ente e -definisca il 
problema deU’inquadramento generale -degli 
enti ste-s-si, -allo scopo -di maggiormente -po­
tenziare le loro iniziative ». Anche i-1 S-en-ato 
-della Repubblica rivolgeva analogo invito al 
Governo, approvando il 2-4 ottobre 1958 un 
ordine del giorno- -dei senatori Cermignani, 
Banfi, Russo Luigi, Carmagnola, Russo Sal­
vatore, Franz-a, Condorelli, Smith, V-alenzi e 
Roffl, successivamente fa tto  proprio e ri­
proposto dalla VI Commissione Istruzione e 
'belle a rti in sede di relazione al disegno di 
legge sullo stato di previsione della s-pesa 
del Ministero della pubblica istruzione per 
l’esercizio finanziario 1954-55 (Senato della 
[Repubblica, A tti parlam entari, pagina 41).

L ’esigenza di adeguare e perfezionare lo 
ordinamento di tali enti è s ta ta  affermata, 
d ’altra parte, dagli stessi -Ministri -della pub­
blica istruzione. L’onorevole Martino, in ter­
venendo al Senato il 7 aprile 1954, a con­
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clusione del dibattito sul bilancio della Pub­
blica istruzione, riconosceva « giustificate le 
critiche frequentemente mosse, soprattutto 
da parte degli a rtis ti e delle rispettive or­
ganizzazioni sindacali, all’attuale situazione 
di diritto delle grandi manifestazioni d’arte 
contemporanea » facendo (presente che « il 
Ministero aveva già prospettato alla Presi­
denza del 'Consiglio dei m inistri, nella cui 
competenza rientra, in parte, tale materia, 
l'opportunità di costituire una 'Commissione 
composta di funzionari -e di rappresentanti 
degli enti interessati con l’incarico di pre­
parare e redigere gli schemi dei provvedi­
menti legislativi per il riordinamento delle 
grandi mostre d ’arte contemporanea ». Il 
17 luglio 1956, il Ministro onorevole Paolo 
Rossi, rispondendo alla Camera ai parla­
m entari che erano intervenuti sull’argomen­
to, riconosceva che « l’estrema difficoltà del 
problema non diminuisce il dovere di affron­
tarlo e dì affrontarlo subito. E ciò mi pro­
pongo di fare con ossequio alla legge, con 
rispetto alla competenza, ma anche con una 
certa controllata spregiudicatezza ». Infatti, 
prendeva l’iniziativa di procedere alla co­
stituzione di una Commissione presieduta 
da un consigliere di Stato e composta dai 
rappresentanti dei Ministeri interessati, de­
gli enti autonomi della Biennale e della 
Quadriennale, delle Amministrazioni comu­
nali di Venezia e di Roma, della IV Sezione 
del .Consiglio superiore delle antichità e belle 
arti e delle Associazioni sindacali degli a r­
tisti più rappresentative, a cui affidare l’in­
carico di provvedere alla elaborazione de­
gli schemi dei disegni di legge per la revi­
sione sta tu taria  degli enti in argomento. 
Il decreto di nomina di tale Commissione, 
emanato il 21 gennaio 1957 dal Presidente 
del Consiglio dei ministri, di concerto con 
i M inistri della 'pubblica istruzione e del 
tesoro, non ha dato ancora i risultati tanto 
attesi.

Il riordino legislativo, che era  dichiarato 
urgente già otto anni ifa, ora è divenuto 
una necessità impellente. In difetto della 
iniziativa governativa, sembra doveroso clhe 
ad essa si sostituisca quella parlam entare

per avviare verso la sua soluzione questo 
annoso problema.

*  *  *

Il presente disegno di legge fa  proprio 
il lavoro di approfondimento compiuto in 
questi anni delle complesse e delicate que­
stioni che formano la sostanza del riordina­
mento della Biennale, raccogliendo partico­
larmente i voti ed i suggerimenti espressi 
dal 2° Congresso della Federazione nazionale 
degli artisti (CjG.LL.) e dai Convegni di 
studi sulla Biennale svoltisi a  Venezia nel­
l’autunno del 1957, rispettivam ente per ini­
ziativa del Consiglio comunale e del Consiglio 
provinciale di Venezia e della Associazione 
unitaria degli artisti veneti. Nelle loro li­
nee generali, queste proposte non si disco­
stano da quelle formulate anche dai Sinda­
cati degli artisti aderenti alla U.I.L. ed alla 
C.I.S.L. e dalle rivendicazioni generalmente 
espresse da tutto  l’ambiente artistico.

I term ini della auspicata riform a sono 
sta ti efficacemente riassunti nella risoluzio­
ne approvata il 13 giugno 1957 dal Consiglio 
esecutivo del Comitato italiano della Asso­
ciazione internazionale delle a rti plastiche 
(U.N.E.S.C.O.), che raggruppa le persona­
lità più eminenti dell’arte  contemporanea 
italiana e i rappresentanti delle associazioni 
sindacali, laddove si afferma che « nel qua­
dro del rinnovamento degli enti è venuta 
affermandosi l’esigenza di assicurare loro 
una effettiva autonomia di governo ed una 
direzione competente e responsabile, esten­
dendo la partecipazione degli a r tis ti e delle 
■altre categorie interessate anche negli or­
gani direttivi ed am ministrativi, attraverso 
i loro rappresentanti sindacali; di garantire 
una efficienza ed una continuità operativa 
mediante la istituzione di Commissioni com­
poste da artisti e critici d’arte di indiscussa 
personalità, designate al di fuori di ogni 
intervento sindacale e 'burocratico; di man­
tenere ben distinti i compiti di direzione e 
di amministrazione, a ttribuiti ai Consigli 
d’amministrazione, da quelli di elaborazione 
e di esecuzione del programma artistico, e 
culturale, affidati alle Commissioni esecu­
tive,senza interferenza degli Organi amtni-
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lustrativi e sindacali; di affidare ai segre­
tari generali esclusivamente funzioni di co- 
ordinamento della organizzazione generale e 
tecnica delle manifestazioni promosse dal­
l’ente ».

ìSul'la base di queste indicazioni si è rite­
nuto, anzitutto, di dare il più ampio rico­
noscimento del diritto della città di Venezia, 
che l’ha creata, di avere una parte «attiva e 
determinante nella direzione della Biennale, 
riservandone la presidenza al suo Sindaco. 
D’altra  parte, la funzione che la Biennale 
svolge ha tale importanza nazionale ed in­
ternazionale da sconsigliare di rinchiuderne 
la s tru ttu ra  nell’ambito amministrativo co­
munale ed organizzativo cittadino. Si im­
pone, quindi, la necessità di conservare quelle 
leggi che le concedono nel campo nazionale 
esclusività e prerogative e le assicurano il 
contributo dello Stato, senza cui non è pos­
sibile, oggi, perseguire ed attuare i suoi fini 
istituzionali. È sta ta  lasciata invariata, per­
ciò, la posizione giuridica di Ente autono­
mo, modificandone, però, la s tru ttu ra  per 
assicurargli la più ampia autonomia for­
male e sostanziale di governo, in applica­
zione nel principio generale accettato dallo 
Stato democratico ed inteso, nel caso spe­
cifico, a garantire la piena libertà dì indi­
rizzo artistico, tecnico e culturale e l'indi­
pendenza di gestione.

L ’esercizio di tale autonomia viene garan­
tito in primo luogo dalla strutturazione del 
Consiglio d’amministrazione, la cui compo­
sizione risponde alla duplice esigenza di in­
teresse pubblico e di competenza tecnica. 
In esso è assicurata la presenza prevalente 
e decisiva degli a rtis ti e degli esperti dei 
cinema, del teatro e della musica, anzitutto 
attraverso la designazione delle rispettive 
associazioni sindacali e professionali a cui 
soltanto, nel momento attuale, può essere 
riconosciuta la rappresentanza collettiva de­
gli interessi di ciascuna categoria e l’eser­
cizio del controllo democratico sulle finalità 
della istituzione. Nel rispetto del principio 
generale della rappresentanza degli interessi, 
non si è mancato di considerare il d iritto  
dello Stato e degli enti locali sovvenziona- 
tori (comune e provincia di Venezia) di par­

tecipare alla amministrazione attiva del­
l’ente con propri rappresentanti. Soltanto 
si è voluto anche .qui applicare il criterio 
della competenza specifica, stabilendo che 
questi rappresentanti siano prescelti fra  a r ­
tisti ed uomini di cultura.

AH’ajttuazione dei fini istituzionali della 
Biennale provvede una apposita Commissio­
ne articolata in tre  Sottocommissioni, r i ­
spettivamente per l’esposizione delle arti fi­
gurative, per ila mostra d ’arte  cinematogra­
fica, pe r i festivals del teatro e della musica, 
composta da artisti e critici d ’arte, esperti 
del cinema, del teatro e della musica, la cui 
indiscussa personalità dia certezza di indi- 
pendenza di giudizio e garanzia di specifica 
comipetenza tecnica. I membri saranno scelti 
liberamente dal Consiglio d’amministrazione 
al di fuori del proprio seno.

P er assicurare una efficienza ed una con­
tinuità operativa, la Commissione resta in 
carica un biennio con la clausola della rie­
leggibilità dei membri. Non bisogna dimen­
ticare che uno dei rilievi fondamentali mossi 
alla attuale s tru ttu ra  dell’ente è l’mpossi- 
bilità di elaborare e svolgere un programma 
di lavoro organico per la mancanza di un 
organo tecnico e permanente, responsabile 
e competente a carattere unitairio. La Sotto­
commissione per le arti figurative, per esem­
pio, limita il suo campo di azione soltanto 
nell’ambito della parte italiana dell’esposi- 
zione, senza nessun potere di influire nella 
elaborazione e nella realizzazione del pro­
gramma generale dell’esposizione. Il rinno­
vamento più o meno totale delle Sottocom­
missioni ad ogni manifestazione è, poi, una 
delle cause della discontinuità, disorgani­
cità ed improvvisazione unanimemente r i­
levate.

La Commissione prevista dal presente di­
segno di legge può consentire, invece, che 
tu tta  l’a ttiv ità  della Biennale si sviluppi 
secondo un programma organico coordinato 
nel tempo. A tale scopo è stato  previsto ohe 
abbia il più ampio ed autonomo potere di 
elaborazione e di esecuzione, assumendosi 
la responsabilità deH’indirizzo culturale ed 
artistico dèlie manifestazioni, al di fuori di 
ogni intervento e giudizio di merito del Con­
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sigilo d’amiministrazionie e della Commis­
sione per ottenere che i loro rapporti ab­
biano a svolgersi su un piano di collabo­
razione, ma in modo che ciascuno degli or­
gani possa adempiere coscienziosamente ed 
integralmente ai propri compiti senza con­
fusioni ed interferenze, realizzando un’ar- 
moni'ca efficienza neiresclusivo interesse 
dello sviluppo dell’ente.

P e r i quadri tecnici permanenti, è pre­
visto che essi comprendano un Segretario 
generale e quattro  direttari, rispettivamente 
per l’Esposizione delle arti figurative, per 
la m ostra d’arte cinematografica, per il Fe­
stival del teatro e per il Festival della mu­
sica. Partendo dalla constatazione che lo 
sviluppo assunto dalle molteplici attività 
della Biennale impone un più efficiente coor­
dinamento del lavoro nei diversi settori, si 
è ritenuto di .sgravare il segretario generale 
dei compiti particolari, assegnandogli esclu­
sivamente le funzioni dii coordinatore del­
l’organizzazione generale delle m anifesta­
zioni promosse dall’Ente e affidandogli la 
responsabilità della parte organizzativa sta­
bile dell’istituto. La .responsabilità della fun­
zionalità e della continuità operativa auto­
noma di ciascuna Sottocommissione e della 
esecuzione tecnica delle loro deliberazioni 
vengono attribuite ai rispettivi direttori.

Il segretario generale sarà nominato per 
pubblico concorso; i direttori, dal Consiglio 
d’amministrazione fra  le 'persone che abbia­

no una riconosciuta competenza nel campo 
specifico dei vari settori di a ttiv ità  ed una 
provata capacità tecnica ed organizzativa.

Le finalità e le attività della Biennale ven­
gono convalidate e riaffermate nel loro ca­
ra tte re  rigorosamente selettivo dei valori 
più attuali e vivi dell’arte  e della cultura 
..internazionale. Alle finalità artistiche delia 
mostra d’arte cinematografica, si è aggiun­
ta  quella di documentare lo sviluppo delia 
tecnica cinematografica. Per i festival della 
musica e del teatro si è mantenuto il colle­
gamento con il comune di Venezia e con 
l’ente del teatro « La Fenice ». Accanto al 
compito principale, vi è quello di trasfo r­
mare l’ente in un efficace strumento per la 
diffusione in. ogni classe sociale della cono­
scenza e della comprensione .delle arti. A tale 
proposito è sottolineata la necessità di po­
tenziare lo sviluppo ed il funzionamento 
dell’Archivio storico d’arte contempo ran e a 
e della cineteca.

iÈ stata, infine, confermata la partecipa­
zione dello Stato, del comune e della pro­
vincia di Venezia alle spese di gestione, già 
stabilita, con la legge istitutiva e con quel­
la del 28 giugno 1956, n. 704, adeguandola 
alle nuove esigenze m aturate in questi anni 
e considerandola come un riconoscimento del­
l’alta funzione culturale svolta dall’ente sul 
piano nazionale ed internazionale.
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DISEGNO DI LEGGE 

Art. 1.

« La Biennale di Venezia - Esposizione in­
ternazionale d’arte », .fondata dal comune 
di Venezia nel 1895, eretta in Ente auto­
nomo con regio decreto-legge 13 gennaio 
1930, m. 33, convertito nella legge 17 aprile 
1930, n. 504; modificato con regio decreto- 
legge 2il luglio 1938, n. 1517, ha lo scopo 
di fa r conoscere e m ettere in valore le opere 
dei più significativi artisti contemporanei 
delle arti figurative, del cinema, del teatro 
e della musica, di ogni nazionalità e di dif­
fonderne in tu tte  le classi sociali la cono­
scenza e la comprensione.

-Provvede all’organizzazione ed alla ge­
stione :

a) dell'esposizione internazionale delle 
arti figurative, che ha luogo a Venezia ogni 
due anni, a norma del regio decreto-legge 
13 gennaio 1930, n. 33;

b) della mostra internazionale d’arte  
cinematografica, che ha luogo ogni an.no a 
Venezia, a  norma del regio decireto-legge 
13 febbraio 1936, n. 891;

c) dei festivals internazionali di musica 
contemporanea e del teatro di prosa, che 
hanno luogo a  Venezia in ogni anno. Orga­
nizza all’estero, previo accordo con i Mi­
nisteri degli affari «.steri e della pubblica 
istruzione, mostre d ’arte contemporanea ita ­
liana di p ittura, scultura ed incisione.

Cura l’incremento dell’Archivio storico 
d’arte contemporanea annesso all’Esposizio­
ne internazionale delle arti figurative, e del­
la Cineteca annessa alla mostra internazio­
nale d’arte cinematografica.

Le manifestazioni previste dal secondo 
comma dejl preæ nte articolo sono autoriz­
zate in linea permanente.

Art. 2.

L ’esposizione internazionale delle arti fi­
gurative comprende pitture, sculture, d ise­

gni, stampe, nonché esemplari di arte de­
corativa limitatamente, per -questi ultimi, 
alle espressioni più attuali e nobili dei pro­
dotti della tradizione veneziana.

L’esposizione ha lo scopo di scegliere, 
fa r  conoscere, mettere i.n valore, con severa 
scelta critica, nel raffronto delle varie ma­
nifestazioni internazionali d’arte moderna, 
le opere e gli artisti contemporanei più si­
gnificativi, italiani e stranieri.

Accanto alle mostre di artisti viventi pos­
sono essere allestite mostre retrospettive 
sia italiane, che straniere, di singoli artisti 
oppure di gruppi di artisti, che rappresen­
tino tendenze o correnti di interesse sto­
rico.

Le Nazioni straniere vi partecipano in 
propri padiglioni, secondo i contratti e le 
convenzioni originarie.

Mostre collettive e personali di artisti 
s tran ieri possono essere organizzate, anche 
d’iniziativa .dell’Ente, nel palazzo centrale 
dell’esposizione.

A rt. 3.

La mostra internazionale d’arte cinemato­
grafica ha lo scopo di presentare e di se­
gnalare annualmente le opere migliori della 
cinematografia mondiale in edizione origi­
nale, documentando in tal modo lo sviluppo 
artistico, scientifico e tecnico d i questo mez­
zo di espressione.

L a m ostra comprende anche una sezione 
speciale dedicata al documentario, al film 
per ragazzi e al (film per la televisione. Ha 
luogo nel periodo estivo e può essere inte­
grata  da altre manifestazioni nell’ambito 
della cultura e della tecnica cinematografica.

A rt. 4.

Le altre manifestazioni hanno pure ca­
ra ttere  internazionale; sono organizzate 
dalla Biennale in accordo con il comune di 
Venezia e con altri enti locali.

Esse sono:
a) il festival internazionale di musica 

contemporanea, che comprende concerti di
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musica da camera e sinfonica, esecuzione di 
opere nuove musicali e coreografiche. Una 
sezione speciale è dedicata ai giovani com­
positori e solisti. Ha luogo annualmente 
durante l’autunno;

b) il festival internazionale del teatro 
di prosa che comprende spettacoli teatrali 
all’aperto e in teatro  chiuso ; può essere in­
tegrato da concorsi teatrali a carattere in­
ternazionale ed altre manifestazioni di cul­
tu ra  teatrale.

Art. 6.

La Biennale può 'bandire concorsi ed as­
segnare premi.

L ’organizzazione delle -manifestazioni a r­
tistiche e dei concorsi, nonché l’ammissione 
e la premiazione delle opere, sono discipli­
nate da appositi regolamenti, emanati dal 
Consiglio d ’amministrazione, su proposta 
delle Sottocommissioni di cui al successivo 
articolo 18.

A rt. 6.

iSono organi am m inistrativi dell’ente il 
Presidente, il Consiglio d’amministrazione, 
i Revisori dei conti.

Sono organi tecnici la  Commissione e le 
Sottocommissioni per ogni branca di a t t i­
vità.

A rt. 7.

Il Consiglio d’amministrazione è nominato 
con decreto del Presidente della Repubblica 
su proposta del Presidente del Consiglio dei 
ministri, di concerto con il M inistro del'la 
pubblica istruzione, ed è composto da :

a) il sindaco di Venezia, presidente;
b) due persone designate dal Consiglio 

comunale di Venezia;
c) due persone designate dal Consiglio 

provinciale di Venezia;
d) un rappresentante della Presidenza 

del Consiglio dei m inistri;
e) un rappresentante del Ministero del­

la pubblica istruzione;

/) un rappresentante del Ministero de­
gli affari esteri;

(j) iquattro rappresentanti degli a rtis ti 
p ittori, scultori ed incisori;

h) un rappresentante dell’Associazione 
nazionale autori cinematografici;

/) un rappresentante dei musicisti.
Le persone di cui alle lettere b) e c) -sono 

scelte nel campo della cultura e dell’arte, 
aniche al di fuori del Consiglio comunale e 
del Consiglio provinciale di Venezia.

•Il rappresentante di cui alla lettera e) è 
designato dalla IV Sezione de'l Consiglio su­
periore antichità e belle arti.

•I rappresentanti di cui alle lettere g) e 0 
-sono designati dalle Associazioni sindacali 
-dei pittori, scultori e dei musicisti tram ite 
il Ministero del lavoro e della previdenza 
sociale.

Nel caso di pluralità delle Associazioni 
sindacali di cui alle lettere g) e i) tali rap­
presentanti -saranno designati dalle Asso­
ciazioni più rappresentative su scala nazio­
nale.

Il Consiglio d ’amministrazione nella sua 
prim a adunanza elegge nel proprio seno un 
vice presidente fra  -le persone di cui alle 
lettere b) e c).

A rt. 8.

I componenti del Consiglio d ’am m inistra­
zione durano in -carica quattro anni e pos­
sono essere confermati -al term ine del man­
dato.

Nel caso di vacanza nel corso del quadrien­
nio, i rispettivi enti mandanti provvedono 
alla nuova designazione entro 30 giorni 
dalla vacanza con le stesse modalità previ­
ste per la nomina, ed i nuovi nominati du­
rano in carica per il periodo di tempo in cui 
sarebbero rim asti i membri sostituiti.

Art. 9.

Il Consiglio d’amministrazione ha tu tti i 
poteri -per la gestione dell’Ente.

Delibera relativamente ;
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airamministrazione .dell’Ente ed all’or­
dinamento dei servizi e degli uffici;

alla nomina dei direttori dell’esposizio­
ne delle arti figurative, della mostra d’arte  
cinematografica e dei festivals della musica 
e del teatro, di cui al successivo articolo 25 ;

alla nomina delle iSottocommissioni per 
l’esposizione delle arti figurative, per la mo­
stra  d’arte  cinematografica, per i festivals 
della musica e del teatro, di cui al succes­
sivo articolo 18;

alla ripartizione dei fondi fra  le varie 
manifestazioni proprie dell’ente ;

all’approvazione dei regolamenti gene­
rali e particolari necessari ad assicurare la 
migliore attuazione dei compiti affidati al­
l’ente;

all’accertamento delle entrate ed alla 
destinazione dei beni e delle a ttiv ità  pa tri­
moniali ;

agli acquisti, all’accettazione o al rifiuto 
dei lasciti, donazioni, legati di qualsiasi 
natura ;

aile transazioni, alle alienazioni ed ai 
contratti in genere;

alle azioni da promuovere e sostenere 
in giudizio;

al trattam ento economico ed allo stato 
giuridico del segretario generale e di tu tti i 
dipendenti, sia  in pianta organica che avven­
tizi; agli emolumenti delle Commissioni or­
ganizzatrici ed agli eventuali rimborsi di 
spese ai membri del Consiglio d’am ministra­
zione medesimo sostenute in dipendenza di 
inlcarichi regolarmente ricevuti nell’interesse 
dell’Ente ;

all’incremento dell’Archivio storico di 
arte contemporanea annesso all’esposizione 
internazionale delle arti figurative e della 
Cineteca annessa alla m ostra internazionale 
d ’arte cinematografica.

A rt. 10.

Il Consiglio d ’amministrazione è convo­
cato non meno di tre volte l’anno : una di 
tali riunioni è riservata all’esame del bilan­
cio preventivo, un’a ltra  all’esame del con­
suntivo; può inoltre essere convocato ogni

qualvolta il presidente lo ritenga opportuno 
e quando almeno un terzo dei suoi membri
lo richieda, per iscritto. L ’invito alle sedute 
deve essere diram ato cdn|que giorni prim a 
di quello fissato per la convocazione, salvo i 
casi di particolare urgenza in cui può farsi 
anche ventiquattro ore prim a e deve conte­
nere l’elenco delle materie da trattare .

Art. 11.

Il (Presidente è .l’organo esecutivo del Con­
siglio d’amministrazione. In particolare : 

rappresenta la Biennale e ne firma gii 
atti e contratti;

dispone per la preparazione dei bilanci 
e dei conti;

sta in giudizio sia come attore, sia co­
me convenuto;

promuove gli atti conservativi dei di­
ritti dell’Ente;

cura l’osservanza dei regolamenti; 
convoca il Consiglio d’amministrazione 

e presiede all’esecuzione delle sue delibera­
zioni.

Nei casi di urgenza e nei limiti fissati dal 
Consiglio prende le deliberazioni che ritiene 
opportune per la  regolare gestione dell’ente 
e per la tutela dei suoi d iritti, dandone poi 
comunicazione al Consiglio nella sua prima 
seduta per la ratifica.

Art. 12.

Nel caso di assenza o di impedimento il 
Presidente è sostituito dal Vice presidente.

Il Consiglio d ’amministrazione può affi­
dare a singoli suoi componenti speciali in­
carichi.

Art. 18.

Per l’attuazione dei suoi fini la Biennale 
si avvale dell’opera di una Commissione che 
si articola nelle seguenti Sottocommissioni :

a) iSottocommissione per la esposizione 
delle arti figurative, composta di sette mem­
bri, scelti f ra  le personalità delle a rti figu­
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rative e della critica d’arte  designati : un, 
artista  ed un critico d’arte dalla «IV Sezione 
del Consiglio superiore antichità e -belle a rti ; 
un artis ta  -dal Consiglio comunale di Ve­
nezia; tre  a rtis ti e un critico d ’arte  dal Con­
siglio d’amministrazione ;

b) Sottocommissione per la mostra di 
arte cinematografica, composta di sette mem­
bri, scelti dal Consiglio d ’amministrazione 
fra  le personalità dell’a rte  e della cultura 
del cinema;

c) Sotto-commissione per i festivals del­
la musica e del teatro, composta dal Sovrin­
tendente all’ente del teatro « La Fenice » di 
Venezia, da tre  personalità dell’arte  e della 
cultura teatrale e da tre personalità dell’arte 
e della cultura musicale, scelte dal Consiglio 
d’amministrazione.

L a Commissione ha un ufficio di presi­
denza composto dal Presidente dell’ente e 
da tre  Vice presidenti, nelle persone dei 
Presidenti delle Sottocommissioni per la 
esposizione delle a rti figurative, per la mo­
stra  di arte cinematografica, pe r il festival 
del teatro e della musica contemporanea.

I membri della 'Commissione rimangono in 
carica un biennio e possono essere con­
ferm ati. I  membri in carica del Consiglio 
d’amministrazione non possono essere chia­
mati a fa r  parte  della Commissione e delle 
Sottocommissioni.

Art. 14.

La 'Commissione ha la responsabilità del­
l’indirizzo culturale ed artistico delle mani­
festazioni della Biennale.

Propone al Consiglio d'amministrazione 
con motivata relazione il piano tecnico-cul­
turale per ogni manifestazione e la relativa 
assegnazione dei fondi.

Art. 15.

Sulla base di tale piano ciascuna Sotto­
commissione redige i regolamenti partico­
lari pe r le 'proprie manifestazioni ; provvede 
a quanto concerne l’organizzazione e l’ordi­

namento deH’esposizione, delle mostre e delle 
manifestazioni del settore corrispondente, 
.secondo le deliberazioni ed entro i limiti 
am m inistrativi stabiliti dal Consiglio d’am­
ministrazione; -suH’espletamento del compito 
affidatole.

Art. 16.

La Sottocommissione per l’esposizione in­
ternazionale delle arti figurative ha anche 
il compito particolare di :

a) scegliere i nomi e le opere degli ar­
tisti italiani da invitare;

ò) esprimere voti e consigli nei riguardi 
delle sezioni estere, l’organizzazione delle 
quali sarà curata dal direttore dell’esposi­
zione in accordo con i rappresentanti delle 
Nazioni estere ed in collaborazione «011 le 
personalità 'più eminenti delle arti dei vari 
Paesi ;

c) curare l’organizzazione delle mostre 
collettive e personali di artisti stranièri, 
previste dall’ultimo .comma dell’articolo 2, 
nonché delle mostre all’estero, previste dal­
l’ultimo capoverso del secondo comma del­
l ’articolo 1.

A rt. 17.

Ogni iSottocommissione elegge nel proprio 
seno il Presidente.

Di ciascuna di esse è segretario il segre­
tario generale dell’ente di cui al successivo 
articolo 24.

P e r l’attuazione dei loro compiti, le Sotto- 
commissioni si avvalgono dell’opera degli 
uffici e dei servizi della Biennale.

A rt. 18.

La Biennale può avvalersi anche della col­
laborazione, sia sotto forma collegiale che 
individuale, di sicuri esperti delle singole 
materie, tanto italiani quanto stranieri, im­
putando le relative spese ai capitoli relativi 
alle particolari branche.

La nomina viene effettuata dal Consiglio 
d’amministrazione dell’ente, su proposta del­
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la .Sottocommissione preposta alla manife­
stazione relativa, che stabilisce anche i limiti 
del mandato da affidare ,a tali esperti.

Art. 19.

Il Presidente della Biennale promuove e 
coordina, per il tram ite dell'Ufficio di presi­
denza della Commissione, l’attività delle Sot­
tocommissioni.

I presidenti delle Sottocommissioni pos­
sono essere invitati alle sedute del Consiglio 
d’amministrazione con voto consultivo.

Art. 20.

Il Consiglio d’amministrazione e l’Ufficio 
di presidenza della Commissione sono con­
vocati e presieduti dal Presidente della 
Biennale; le Sottocommissioni dai rispettivi 
Presidenti.

Le adunanze sono valide quando in ter­
viene metà più uno dei componenti. Le deli­
berazioni sono adottate a. maggioranza di 
voti. In caso di parità  prevale il voto dei' 
Presidente.

Delle adunanze è tenuto nota in apposito 
registro ed i verbali di sedute sono firmati 
in calce dal Presidente e dal Segretario.

Segretario del Consiglio d’amministrazio­
ne è il direttore della Biennale, di cui al suc­
cessivo articolo 26.

Art. 21.

Le riunioni del Consiglio d’am m inistra­
zione, della Commissione e delle sue Sotto- 
commissioni hanno luogo in Venezia presso 
la sede della Biennale.

Art. 22.

Le funzioni di presidente e di membro 
del Consiglio di amministrazione sono g ra­
tuite e danno d iritto  al solo rimborso delle 
spese che l’investito della carica incontra

per l’esercizio delle sue funzioni. Ai membri 
delle Commissioni e delle Giurie sarà corri­
sposta una indennità diaria, oltre il rimborso 
delle spese di viaggio, determ inata dal Con­
siglio d’amministrazione con l’osservanza 
delle norme ed entro i limiti stabiliti dal 
regolamento di cui al successivo articolo.

Art. 28.

La Biennale ha un segretario generale, un 
direttore amministrativo, quattro d irettori 
rispettivamente per l’esposizione delle arti 
(figurative per la mostra d’arte cinematogra­
fica e per i festivals r della musica e del 
teatro di prosa, un capo dell’Ufficio segre­
teria, un capo dell’Ufficio stam pa, un con­
servatore dell’Archivio storico ed altri fun­
zionari e dipendenti in proporzione alle sue 
esigenze.

I direttori delle mostre e dei festivals 
hanno rapporto di lavoro a termine. Il se­
gretario generale, il direttore am m inistra­
tivo, il capo dell’Ufficio stampa ed il con­
servatore dell’Archivio storico sono impie­
gati in pianta organica.

Con apposito 'regolamento, da approvare 
con decreto del Presidente del Consiglio dei 
m inistri di concerto con i M inistri per la 
-pubblica istruzione e per il tesoro, il Con­
siglio d’amministrazione determina l’ordina­
mento degli uffici e dei servizi, l’organico 
del personale, le modalità di assunzione, il 
trattam ento economico di attiv ità  e di quie­
scenza e le attribuzioni del personale di 
ruolo dell’ente, la consistenza numerica ed 
il trattam ento economico del personale av- 
ventizio.il .Presidente dell’ente nomina il per­
sonale avventizio in relazione alle esigenze 
della Biennale, entro i limiti numerici fìs­
sa ti dal regolamento interno.

A rt. 24.

Il segretario generale dell’ente Biennale 
dovrà essere un cittadino italiano che abbia 
sicura competenza nel campo delle arti e
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della cultura e di riconosciuta capacità o r­
ganizzativa e tecnica.

È nominato a seguito di pubblico con­
corso, bandito secondo le modalità stabilite 
dal Consiglio d’amministrazione dell’ente.

Il segretario generale durante la sua ca­
rica dovrà risiedere a  Venezia.

Partecipa con voto consultivo alle riunioni 
del Consiglio di amministrazione, delle cui 
deliberazioni è l’esecutore per tutto  quanto 
concerne la gestione generale dell’ente. È, 
inoltre, l’organo di collegamento fra  il Con­
siglio stesso e la Commissione e le sue Sotto- 
commissioni di icui al precedente articolo 18.

Salvo i compiti specifici attribuiti ai di­
rettori di cui all’articolo seguente, ha la 
responsabilità dell’organizzazione generale 
delle manifestazioni indette dall’ente.

A rt. 25.

I d irettori -dell’esposizioiie delle a rti figu­
rative, della mostra d’arte cinematografica, 
dei festivals della musica e del teatro  sono 
nominati dal Consiglio d’amministrazione e 
sono membri di diritto delle rispettive Sotto­
commissioni di cui all’articolo 13.

Durano in carica due- anni e possono es­
sere riconfermati.

Dovranno essere cittadini italiani compe­
tenti nel loro specifico campo e di provata 
esperienza tecnica ed organizzativa.

Ad essi viene affidata l’esecuzione tecnica 
delle deliberazioni prese dal Consiglio d’am­
ministrazione e delle Sottocommissioni pre­
poste ai singoli settori di attività.

Art. 26.

II direttore amministrativo è il capo del 
personale e dei servizi dell’ente.

Provvede alla conservazione di quanto co­
stituisce il patrimonio dell’ente, alle ordi­
nanze di incasso che per qualsiasi titolo 
siano devolute all’ente; emette dietro dispo­
sizioni del Presidente, gli ordini di paga­
mento e compie tu tte  quelle operazioni che 
si rendono -necessarie per il normale ser­

vizio di gestione e di cassa; esercita le fun­
zioni di vigilanza e di disciplina che gli 
vengono trasmesse dal Presidente dell’ente.

A rt. 27.

La Biennale provvede ai suoi compiti :

a) con i redditi del suo patrimonio;
b) con i contributi annuali dello Stato, 

del comune e della provincia di Venezia, 
nella misura da determinarsi ogni quadrien­
nio con decreto del Presidente della Repub­
blica, sentito rispettivam ente il -Sindaco ed 
il Presidente -del Consiglio provinciale di 
Venezia ;

c) con i proventi di gestione;
d) con eventuali contributi di a ltri enti.

Nel caso previsto dal secondo comma del­
l’articolo 1 viene provveduto con gestione 
separata e tu tte le spese sono a carico dello 
iStato sul bilancio del Ministero degli affari 
esteri.

A rt. 28.

iLe manifestazioni promosse dalla Biennale 
hanno sede permanente -negli edifìci loro de­
stinati e da destinarsi dal comune di Venezia.

Il Comune provvede, a proprie spese e-d a 
mezzo dei propri organi tecnici, alla conser­
vazione e manutenzione degli edifici ainzidetti 
e dei giardini circostanti e sono a suo carico 
le relative imposte sui terreni e fabbricati.

Il Comune può inoltre anticipare alla Bien­
nale, per il -normale servizio della cassa, 
somme sino alla concorrenza massima di 
lire 5 milioni all’anno, senza corresponsione 
di interessi.

A rt. 29.

L’esercizio finanziario della Biennale ha 
inizio il 1° -gennaio e term ine il 31 dicem­
bre successivo.

L ’esercizio comprende tu tte  le operazioni 
che si verificano durante il periodo cui esso 
si riferisce, e la relativa contabilità distin­
gue le operazioni che riguardano la gestione
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del bilancio, da quelle idhe riguardano le va 
riazioni dell’ammontare delle spese del pa­
trimonio.

La Biennale deve tenere aggiornato un 
inventario di tu tti i beni immobili di sua 
proprietà, nonché un elenco di tu tti i titoli, 
atti, carte, scritture, relativi al patrimonio 
ed alla sua amministrazione.

L’inventario e l’elenco tengono distinte le 
singole attiv ità dell'ente.

'Il riepilogo dell’inventario è allegato al 
bilancio di previsione ed al conto consuntivo.

A rt. SO.

L’andamento finanziario e contabile della 
Biennale è sottoposto alla vigilanza di tre  
revisori dei coniti, nominati con decreto del 
Presidente idei .Consiglio dei ministri, rispet­
tivamente su designazione dei Ministri per il 
tesoro e per la pubblica istruzione e dal Con­
siglio comunale di Venezia.

Con la stesso decreto vengono nominati 
due revisori supplenti, rispettivam ente de­
signati dal Ministro del tesoro e dal Consi­
glio provinciale di Venezia.

1 revisori dei conti esaminano il bilancio 
preventivo ed il conto consuntivo dell’eser- 
cizio e le scritture contabili relative alla 
gestione dell’E nte; controllano la conserva­
zione del patrimonio dell’Ente e dei docu­
menti relativi; vigilano sulla regolarità del­
la riscossione delle entrate e della eroga­
zione delle spese; effettuano, almeno una 
volta l’anno, verifiche di cassa.

I revisori riferiscono al Consiglio d ’am­
ministrazione sullo stato di previsione e sul 
rendiconto di gestione e su ogni altra que­
stione che interessi la gestione finanziaria 
ed economica della Biennale.

Essi intervengono alle sedute del Consi­
glio d’amiministrazione con voto consultivo 
per quanto attiene alle questioni relative 
alla gestione finanziaria.

I  revisori dei conti durano in carica quat­
tro anni e possono essere confermati.

Al termine di ogni esercizio finanziario, 
il Consiglio di amministrazione liquida ai

revisori «un compenso per l’opera da essi 
(prestata.

Art. 31.

Il bilancio di previsione delle entrate e 
delle spese deve essere compilato entro il 
81 ottobre dell’anno precedente a quello cui 
si riferisce e presentato all’approvazione 
del Consiglio d’amministrazione entro il 15 
novembre, dopo aver sentito i revisori dei 
conti.

Non oltre il 30 novembre successivo, il 
bilancio corredato dalle deliberazioni di ap­
provazione del Consiglio d’amministrazione 
e dalle relazioni dei revisori dei conti, deve 
essere rimesso alla Presidenza del Consi­
glio dei m inistri per il controllo di legitti­
mità.

Art. 32.

ili Presidente è tenuto a rendere il conto 
consuntivo al Consiglio di amministrazione 
entro tre  mesi dalla chiusura deU’esercìzio.

Il (conto deve essere sottoposto, insieme 
con tu tti i documenti giustificativi, all’esa­
me preventivo dei revisori dei conti che de­
vono esprimere il loro parere entro il te r­
mine di un mese dalla consegna.

(Non oltre il 15 maggio di ogni anno il 
conto deve essere approvato dal Consiglio 
di amministrazione éd, entro il 30 maggio 
successivo, deve essere inviato alla Presi­
denza del Consiglio dei m inistri che lo ap ­
proverà, sentito il parere dei M inistri per 
la pubblica istruzione e per il tesoro.

(La contabilità delle gestioni speciali di 
cui all’ultimo capoverso dell’articolo 2, deve 
essere unìta al conto ed è soggetta alla ra ­
tifica, sentito il Ministro degli affari esteri.

A rt. SS.

(Le entrate e le spese di bilancio sono r i­
partite  in spese generali e in singole ge­
stioni per ogni settore in cui si esplica la 
attiv ità  della Biennale.
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- Tutte le entrate e le spese devono essere 
imputate ai relativi capitoli, nè è consen­
tito il trasporto di fondi da un capitolo al­
l’altro, se non dietro deliberazione del Con­
siglio d’amministrazione.

Art. 34.

Cli avanzi di gestione sono accantonati 
per sopperire alle eventuali deficienze nei 
rispettivi capitoli degli esercizi futuri. Tali 
avanzi sono esenti da imposte e tasse dì 
qualsiasi genere.

Art. 35.

I  servizi di cassa e bancari sono disimpe­
gnati -dalla Tesoreria municipale.

I mandati per essere esigibili devono por­
ta re  la firma del Presidente e del direttore 
amministrativo.

Art. 36.

L a  vigilanza nei confronti della Biennale 
viene esercitata dalla Presidenza del Con­
siglio dei ministri.

A rt. 87.

Entro il 30 'giugno di ciascun -anno, il 
Presidente riferisce con dettagliata rela­
zione scritta ai due ram i del Parlamento 
ed alla Presidenza del Consiglio dei mini­
stri, su tu tto  l'andamento artistico e finan­
ziario della Biennale.

Tale relazione è inviata anche ai Mini­
stri per la pubblica istruzione e del tesoro, 
nonché al Consiglio comunale e al Consi­
glio provinciale di Venezia.

Art. 38.

La Biennale usufruisce per tu tte le sue 
manifestazioni delle facilitazioni ferroviarie

e doganali previste dalle norme legislative 
in vigore.

Art. 39.

Durante il periodo delle manifestazioni 
della Biennale vengono concesse riduzioni 
(ferroviarie, nella misura e per la durata da 
stabilirsi di volta in volta dal Ministero dei 
trasporti.

La Biennale è autorizzata a percepire sui 
biglietti a riduzione, le quote di cui al de­
creto-legge 17 febbraio 1927, n. 359, con­
vertito in legge 22 dicembre 1936, n. 2684.

Art. 40.

-La Biennale è esente dalla imposta di r ic ­
chezza mobile.

Essa, usufruisce della rappresentanza, del 
patrocinio in giudizio e della consulenza 
dell’Avvocatura dello Stato.

A rt. 41.

Entro -sei mesi dalla entrata in vigore 
della presente legge, il Consiglio d’ammini­
strazione della Biennale provvederà al ri or­
dinamento degli uffici e dei servizi in b-ase 
alle sue nuove esigenze, nonché -alla com­
pilazione del regolamento di -cui all’arti­
colo 23.

Ar;t. 42.

'Sono abrogate tu tte  le precedenti dispo­
sizioni contrarie ed incompatibili con la pre­
sente legge che entrerà in vigore il giorno 
della sua pubblicazione nella Gazzetta Uf f i ­
ciale.


